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[Fig. 1.1.1] I Pirenei (in grassetto) 

nell’assetto orogenico del bacino del 

Mediterraneo. 

Immagine da Vergés et al., 2002. 
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[Fig. 1.1.2] Carta geologica dei Pirenei, modificata da Vergés et al. (2002) e da Teixell et al. (2016). Sono indicate 

le principali strutture citate nel testo. Sono indicate in blu le tracce delle principali linee sismiche crostali 

presentate nelle Figg. 1.1.3-.4. 
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[Fig. 1.1.3] Sezione sismica a riflessione ECORS-PYRENEES (vedi traccia in Fig. 1.1.2). SPFT: South Pyrenean 

Frontal Thrust; NPFZ: North Pyrenean Fault Zone; NPFT: North Pyrenean Frontal Thrust. R: Rialp Unit; No: 

Nogueres Unit. Immagine Muñoz (1992) in Filleaudeau et al. (2012). 
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[Fig. 1.1.4] Sezioni geologiche crostali da dati di sismica a riflessione, relative ai 3 settori (occidentale, centrale, 

orientale) della porzione meridionale dei Pirenei. Le tracce delle sezioni sono indicate nella mappa di Fig. 1.1.2. 

R: Unità Rialp; O: Unità Orrí; N: Unità Nogueres. (A) ECORS-Arzacq modificata da Teixell (1996); (B) ECORS-

Pyrenees modificata da Muñoz (1992); (C) ECORS-Pyrenees Pedraforca modificata da Vergés (1993). La freccia 

rossa indica il Bacino di Tremp-Graus, dove si sono svolti gli studi qui presentati. 
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[Fig. 1.2.1] Schema 

cronologico 

dell’evoluzione della 

catena pirenaica, con 

particolare riferimento 

al Paleogene della 

zona sud-pirenaica 

centrale, compilato con 

dati tratti da vari 

Autori (vedi sotto). 

La scala 

geocronologica è stata 

assemblata grazie al 

software Timescale 

Creator 2012 Chart. 

La striscia orizzontale 

gialla evidenzia gli 

eventi avvenuti 

durante la deposizone 

dell’Allogruppo di 

Castissent, oggetto di 

studio della presente 

tesi. 
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[Fig. 1.2.2] La distribuzione dei bacini di sin-rift 

durante il Cretacico inferiore. 

SF: Santander Fault; PF: Pamplona Fault; TF: Toulouse 

Fault. 

Immagine da Mencos et al. (2015). 



  1 – INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

 

pag. 15 
 

 

[Fig. 1.2.3] Ricostruzione dei movimenti 

della Placca Iberica a partire dal Giurassico 

medio. Convergenza e collisione tra placca 

iberica ed eurasiatica avvengono tra (e) ed 

(f). L’assetto raggiunto 33 Ma è 

grossomodo rimasto tale fino al giorno 

d’oggi. 

Immagine da Rosenbaum et al. (2002). 
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[Fig. 1.2.4] Ricostruzione 

schematica dell’assetto 

tettonico-sedimentario dei 

Pirenei meridionali 

durante (A) il Cretacico 

sup. – Paleocene; (B) 

l’Eocene inf. – sup.; (C) 

l’Eocene sup. – Miocene. 

NPF: North Pyrenean 

Fault. UP: Upper 

Pedraforca; LP: Lower 

Pedraforca; V: Vallfogona 

thrust; Mo: Morerres 

backthrust; B: falda del 

Boixols; MS: falda del 

Montsec; SM: falda delle 

Sierras Marginales; IS: 

Internal Sierras; ES: 

External Sierras. Massicci 

Zona Assiale/Plutoni: Qu: 

Querigut; Ca: Canigou; H: 

Hospitalet; Mn: 

Marimaña; Ma: Maladeta; 

Ba: Barruera; NZ: 

Nogueres Zone; BL: 

Borderes-Louron; N: 

Neouvielle; B: Bielsa. Falde 

Zona Assiale: N: Nogueres; 

O: Orri; R: Rialp. 

Immagine leggermente 

moificata da Whitchurch 

et al. (2011). 
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[Fig. 1.2.5] Evoluzione della convergenza Iberia-Eurasia lungo il transetto ECORS-Pyrenees (vedasi traccia in Fig. 

1.1.2). Immagine modificata da Beaumont et al. (2000). 
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Pagina seguente - [Fig. 1.3.1.1] Mappa geologica del Bacino di Tremp-Graus.  A Nord e a Sud è bordato 

rispettivamente dalle strutture di Boixols e Montsec. Il limite orientale, qui non visibile ma individuabile in Fig. 

1.1.2, è costituito dalla Faglia del Segre. Il limite occidentale si trova tra la Faglia de La Foradada ed il sistema di 

thrust di La Fueba. La suddivisione stratigrafica è ripresa da Mutti et al. (1988, 1994). I lineamenti tettonici sono 

tratti da: Nijman, 1989; de Boer et al., 1991; Eichenseer & Luterbacher, 1992; López-Blanco et al., 2003; Muñoz 

et al., 2013; carta geologica dell’Istituto Geologico e Minerario di Spagna. Nel riquadro rosso è indicata l’area di 

studio, compresa tra il Coll de Montllobar e la Val isàbena. La freccia azzurra indica la principale direzione di 

trasporto del materiale clastico da parte del sistema di drenaggio assiale. 
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[Fig. 1.3.1.2] La suddivisione stratigrafica proposta in Mutti et al. (1994). Per ogni allogruppo sono indicati anche 

i principali ambienti deposizionali. Alla successione stratigrafica sono affiancate le maggiori fasi tettoniche che 

hanno contraddistinto l’evoluzione della catena pirenaica (da Puigdefàbregas et al., 1989). Per riferimenti 

cronostratigrafici si rimanda all’Allegato 1. La freccia indica l’Allogruppo di Castissent, materia di studio di 

questa tesi. 
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[Fig. 1.3.2.1] Immagine da Nijman (1998) che mostra la successiva attivazione delle strutture di Boixols e 

Montsec. L’attivazione di quest’ultima rese il Bacino di Tremp-Graus un bacino tipo piggy-back, ospitato sulla 

falda di copertutra di Peña Montañesa-Montsec. 
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[Fig. 1.3.3.1] Schemi paleogeografici del sistema deltizio di Montañana nel Bacino di Tremp-Graus, che 

comprende la successione sedimentaria dell’Allogruppo di Castissent. SCPU: South Central Pyrenees Unit. In 

Poyatos-Moré (2014), ridisegnato da (A) Nijman, 1998 e (B) Marzo et al., 1988. 
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[Fig. 1.3.3.2] La suddivisione 

litostratigrafica di Nijman & 

Nio (1975) in Nijman (1998). 

L’Allogruppo di Castissent di 

Mutti et al. (1988) consiste 

nella Formaz. di Castissent e 

nelle porzioni inferiori delle 

formazioni di Perrarua 

(marino) e Capella 

(continentale) e del sistema 

di conoide di Campanue. 
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[Fig. 1.3.4.1] Spaccato stratigrafico semplificato che mostra le relazioni tra ambienti continentali, di scarpata e 

di mare profondo per i vari allogruppi eocenici di Mutti et al., 1988. I sistemi torbiditici costituiscono il Gruppo di 

Hecho (Mutti et al., 1985). Nel riquadro tratteggiato la zona compresa tra La Foradada del Toscar e Mediano, di 

transizione tra depositi di piattaforma e scarpata. Immagine da Poyatos-Moré (2014), modificata da Mutti et al. 

(1988). 
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[Fig. 1.3.4.2] Mappa schematica dell’assetto della Zona di Ainsa al tempo della deposizione della parte superiore 

dell’Allogruppo di Castissent. Da Muñoz et al., 2013. 
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[Fig. 2.2.1] Le definizioni di sequenza ed associazione di facies. Da Tinterri, dispense corsi (dati non pubblicati). 
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[Fig. 2.2.2] La suddivisione gerarchica delle unità stratigrafico-deposizionali. Da Bosellini et al., 1989. 

 

[Fig. 2.2.3] Rappresentazione schematica in 2D di un sistema deltizio progradante, con indicati i principali 

elementi deposizionali. Da Bosellini et al., 1989. 
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[Fig. 2.2.4] La suddivisione gerarchica delle unità sedimentarie secondo Campbell (1967). 
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[Fig. 2.3.1] Esempio di facies-tract, in questo caso relativo ad una corrente di torbida ad alta efficienza. Da 

TInterri et al., 2003. 

 

[Fig. 2.3.2] Associazioni e sequenze di facies stazionarie, negative (CU) e positive (FU). Da Bosellini et al., 1989. 
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[Fig. 2.3.3] Relazione gerarchica tra sequenze deposizionali e system tract. Da Roveri, dispense corsi. 
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[Fig. 2.3.4] Confronto tra parasequenze e sequenze deposizionali elementari (SDE). Da Mutti et al., 1994. 
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[Fig. 2.3.5] La relazione gerarchica che lega sequenze 

deposizionali elementari, sequenze deposizionali 

composite a piccola e grande scala e allogruppi. 

Da Mutti et al., 1994. 
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[Fig. 2.3.6] Ciclo di Davis, che inizia con un forte sollevamento (1) della zona sorgente di sedimento cui seguono 

fasi (2) (3) progressive di denudazione, che regolano l’afflusso di materiale clastico al bacino. Da Mutti et al., 

1996. 
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[Fig. 2.4.1] In (A) dettaglio di foto aerea utilizzata per la fotointerpretazione. In (B) esempio di interpretazione 

manuale su carta lucida. In (C) lo stereoscopio utilizzato per la fotointerpretazione analogica, situato nel 

laboratorio di fotogeologia del Plesso di Scienze della Terra dell’Università degli Studi di Parma. In (D) screenshot 

dell’area di lavoro di Quantum GIS in fase di digitalizzazione del dato. 
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[Fig. 3.1.1] Schema che mostra come il 

sistema fluviale possa essere 

considerato a diverse scale (da A ad F). 

In A è possibile distinguere le tre zone 

(1, 2, 3) in cui è suddivisibile un sistema 

fluviale. 

Da Schumm (2005). 
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[Fig. 3.1.2] I fattori di controllo che 

agiscono sul sistema fluviale. 

Da Schumm (2005). 
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[Fig. 3.1.3] La gerarchia dei cicli di sedimentazione secondo Schumm 

(1977). Il primo ciclo corrisponde all’intera successione, e riflette la 

graduale diminuzione di apporto sedimentario a seguito di una fase di 

uplift. Il ciclo geomorfico di secondo ordine riflette compensazioni 

isostatiche e/o grandi variazioni climatiche. Il ciclo di terzo ordine è 

relativo al superamento di una soglia di equilibrio, che porta ad una fase 

di “equilibrio metastabile”. Il ciclo di quarto ordine è relativo a fasi di 

erosione episodica, ed alla complessa risposta del sistema fluviale a tutti i 

precedenti cambiamenti. Il ciclo di quinto ordine è dato da eventi idrologici 

che possono avvenire stagionalmente o con periodi di ricorrenza 

dell’ordine delle centinaia di anni. 
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[Fig. 3.1.4] La 

classificazione dei canali 

basata sulla loro forma 

in pianta e sulla 

granulometria di 

sedimento trasportato, 

con associate le relative 

variabili ed indicazioni 

sulla stabilità. 

Da Schumm (1981). 
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[Fig. 3.1.5] Vari tipi di canali fluviali ed i 

principali fattori che li governano. 

Da Church (2006), basato sui concetti di 

Mollard (1973) e Schumm (1985). 
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[Fig. 3.2.1] Classici profili verticali per canali intrecciati (A) (Cant e Walker, 1978) e meandranti (B) (Bernard et 

al., 1962; Allen, 1963a). 

 

[Fig. 3.2.2] Le 4 tipologie basilari di canale 

secondo Miall (1977). 
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[Fig. 3.2.3] Schema delle 

litofacies e delle loro superfici 

limite nei depositi devoniani dei 

confini anglo-gallesi. 

Da Allen (1963). 

 

 

[Fig. 3.2.4] Lo schema di litofacies 

di Miall (1996).  

Leggermente modificato da Miall 

(1978). 
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[Fig. 3.2.5] Gli 8 principali elementi architetturali di Miall (1985, 1988, 1996), cui è stato aggiunto l’elemento 

“vuoto” (“hollow element”). Da Miall (2014). 

 

 

[Fig. 3.2.6] 

L’organizzazione 

gerarchica delle unità 

architetturali di una 

valle fluviale. 

Da Kendall (2012), in 

Miall (2014). 



  3 – IL SISTEMA FLUVIALE 

 

pag. 63 
 

 

[Fig. 3.2.7] Gli ordini di ciclicità rappresentati dalle unità architetturali. Da Miall (1996). 
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[Fig. 3.2.8] Definizione e 

riconoscimento dei canali 

fluviali. 

Da Friend (1983). 

 

 

[Fig. 3.2.9] A sinistra: schema per la classificazione dei canali fluviali. A destra: differenti tipi di stili fluviali. Da 

Friend (1983).  
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[Fig. 3.2.10] La classificazione 

dei canali fluviali secondo 

Gibling (2006). 
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[Fig. 3.3.1] Classificazione 

morfologico-dinamica dei delta 

fluviali. 

Da Ricci Lucchi (1980). 

 

 

[Fig. 3.3.2] Gli elementi deposizionali che costituisco il sistema deltizio. Da Tinterri (2011, dispense corsi). 
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[Fig. 3.3.3] Modelli 

schematici di sistemi di 

delta-conoide tipo 

Gilbert. 

Da Prior & Bornhold 

(1990), in Leeder (2011). 
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[Fig. 3.3.4] (A) Diagramma che mostra i principali fattori di controllo sulla sedimentazione in ambienti fluvio-

deltizi attuali. Densità del flusso = ρ. Modificata da Elliott (1986) in Mutti et al. (1996). Meccanismi di 

sedimentazione per flussi (B) ipopicnali, (C) omopicnali e (D) iperpicnali. Da Reading (1986). 

 

[Fig. 3.3.5] Facies-tract depositato da un ideale SLSF che entra in mare e, in corrispondenza della foce fluviale, si 

trasforma in un flusso iperpicnale. Da Tinterri (dispense corsi, non pubblicato). 
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[Fig. 3.3.6] Classificazione 

dei delta fluviali secondo i 

principali meccanismi di 

dispersione del sedimento. 

Modificato da Galloway 

(1975), in McBride & Caffey 

(1979). 
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[Fig. 3.3.7] Il triangolo di Galloway (1975) allargato ad includere la granulometria come importante fattore di 

controllo sulla forma dei delta. Da Orton & Reading (1993). 
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[Fig. 3.5.1] Le 

strutture 

sedimentarie 

diagnostiche per i 

fronti deltizi 

dominati da piene 

catastrofiche. 

Da Tinterri (2011). 
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[Fig. 3.5.2] Principali caratteristiche dei lobi arenacei di fronte deltizio in sistemi di delta fluviale dominati da 

piene catastrofiche. Da Mutti et al. (2007). 
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[Fig. 3.5.3] Gli elementi 

deposizionali per i sistemi i delta-

conoide e delta fluviale dominati 

da piene catastrofiche. 

Da Mutti et al. (1996). 
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[Fig. 3.5.4] Facies-tract per (A) sistemi di delta-conoide, (B) delta fluviali alimentati da SLSF compositi, (C) delta 

fluviali alimentati da SLSF turbolenti. Da Mutti et al. (2003b). 
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[Fig. 3.5.5] Quattro diversi tipi di facies-tract relativi a delta fluviali dominati da piene catastrofiche. Essi 

dipendono dalla tipologia e dall’efficienza dei flussi di piena. Da Mutti et al. (2000). 
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[Fig. 3.5.6] Schema che mostra la relazione tra uplift tettonico e stile di sedimentazione in bacini di margini attivi. 

Nel momento di maggior uplift della zona d’origine dei sedimenti si ha la deposizione nelle zone più distali, con 

la formazione di torbiditi bacinali. Negli stadi di minor uplift si sviluppano torbiditi prossimali e sistemi fluvio-

deltizi che registrano differenti gradi di efficienza dei flussi di piena. Da Mutti et al. (2003). 
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[Fig. 3.5.7] Sezione istantanea di un SLSF durante il suo scorrere verso mare/lago. Predominano i processi di 

trazione e decantazione. Si tratta di un flusso caratterizzato da una segregazione verticale delle classi 

granulometriche. Esso risulta formato da un tappeto di trazione basale grossolano e da un flusso diluito 

turbolento sovrastante che trasporta le popolazioni granulometriche più fini, a loro volta segregate 

normalmente. Da Tinterri (dispense corsi, non pubblicato). 

 

[Fig. 3.5.8] Sequenza di facies ideale di un’unità di piena depositata 

da un SLSF in fase calante. Si può notare il trend fining-upward e, dal 

basso verso l’alto: (1) conglomerato da massivo a malamente 

stratificato, ricco in clasti pelitici e resti vegetali; (2) arenaria 

ciottolosa molto mal classata con stratificazione obliqua e 

abbondanti clasti pelitici e resti vegetali; (3) arenaria da gross. a 

molto gross. con stratificazione obliqua da trazione pura; (4) 

arenaria da grossolana a media a formare dune rampicanti separate 

da superfici erosive ondulate; (5) arenarie medio-fini ben classate 

con laminazione obliqua a basso angolo da decant.+traz.; (6) 

arenaria da fine a molto fine/silt in sottili lamine piane che gradano 

verso climbing ripples; (7) peliti di piana alluvionale. Da Mutti et al. 

(1996). 
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[Fig. 4.1.2] La suddivisione 

litostratigrafica di Nijman & Nio 

(1975) in Nijman (1998). 

L’Allogruppo di Castissent di 

Mutti et al. (1988) consiste nella 

Formaz. di Castissent e nelle 

porzioni inferiori delle formazioni 

di Perrarua (marino) e Capella 

(continentale) e del sistema di 

conoide di Campanue. 
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[Fig. 4.1.3] La suddivisione 

in system tract della 

successione 

dell’Allogruppo di 

Castissent in prossimità 

della Faglia de La 

Foradada, ottenuta 

tramite analisi di foto 

aeree. 

Da Sgavetti (1993). 
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[Fig. 4.1.4] Spaccato 

stratigrafico 

schematico 

dell’Allogruppo di 

Castissent che 

abbraccia gli 

ambienti 

continentali 

(Tremp), marino 

marginali (Isábena) 

e di scarpata 

(Charo). Da Mutti et 

al. (1988). 

 



  4 – L’ALLOGRUPPO DI CASTISSENT 

 

pag. 90 
 

 

[Fig. 4.1.5] Spaccato stratigrafico tratto da Oms et al. (2000) che mostra come la deposizione della porzione 

inferiore dell’Allogruppo di Castissent (CS1) sia stata condizionata dalla tettonica anche all’interno del Bacino di 

Tremp-Graus. 

 

[Fig. 4.1.6] Atkinson (1986) propone uno spaccato O-E del Bacino di Tremp-Graus in cui mette in evidenza come 

varie strutture trasversali all’asse dello stesso abbiano condizionato la sedimentazione e lo sviluppo di paleosuoli 

nella Formazione di Capella, la cui porzione inferiore fa parte dell’Allogruppo di Castissent. 
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[Fig. 4.2.1.2] Spaccato stratigrafico orientato NO-

SE relativo alle sequenze CS1-A e CS1-B. Anche in 

questo spaccato è possibile vedere la suddivisione 

in EDS. È inoltre indicata quella porzione inferiore 

di successione che è storicamente conosciuta 

come Formazione di Castissent (Marzo et al., 

1988). 

Il diagramma sotto riportato mostra le variazioni 

sottocorrente delle principali litofacies costituenti 

la successione sedimentaria, al netto delle zone 

dove gli affioramenti risultano coperti. 

Per una più approfondita spiegazione vedasi il 

testo del capitolo. Lo spaccato stratigrafico è 

anche proposto, più in grande, in Allegato 4. 
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[Fig. 4.2.1.3] Spaccati 

stratigrafici trasversali 

rispetto al verso 

generale delle 

paleocorrenti. Vedi 

testo del capitolo per 

ulteriori spiegazioni. Gli 

spaccati sono 

riproposti, più in 

grande, in Allegato 4. 
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[Fig. 4.2.2.1] Panoramiche con indicazioni riguardo i limiti dell’Allogruppo di Castissent. In questa figura, come 

nelle prossime di questo e del successivo capitolo, le frecce ROSSE indicano il contatto Castigaleu-Castissent, le 

frecce GIALLE indicano il contatto Castissent-Santa Liestra, le frecce BLU indicano il contatto Castissent-

Campodarbe, le frecce BIANCHE indicano corpi e/o superfici particolarmente interessanti all’interno della 

successione sedimentaria. (A) Panoramica da Castellnou de Montsec verso la zona di Mas de Faro. (B) Zona di 

affioramento di Mas de Faro, le frecce bianche indicano ben sviluppate accrezioni laterali in un corpo del 

gruppo di Castigaleu. Si noti il colore biancastro del corpo principale del gruppo di Castissent, che lo fa spiccare 

rispetto la successione sottostante. Questa è l’unita studiata nel particolare da Nijman & Puigdefàbregas 

(1978). (C) I limiti dell’Allogruppo nei pressi di Montañana. 
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[Fig. 4.2.3.1] Spaccato stratigrafico schematico tratto 

dallo spaccato stratigrafico in Allegato 3. Sono 

indicate le 3 sequenze deposizionali composite che 

compongono l’Allogruppo di Castissent (CS1-A, CS1-B, 

CS2). 
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[Fig. 4.2.3.3] I corpi progradanti 

alla base della sequenza CS1-B, 

come visibile (A) nella zona di Mas 

de Faro e (B) sulla sponda sinistra 

del rio Isàbena. Questi corpi 

mantengono la loro connotazione 

fluviale per oltre 30 km 

sottocorrente. La porzione 

inferiore è composta da strati a 

base netta erosiva, gradati 

normalmente, a composizione 

arenaceo-conglomeratica. Nella 

porzione superiore si sviluppano 

accrezioni laterali in arenaria fine. 
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[Fig. 4.2.3.5] Esempi di corpi canalizzati nella porzione medio-alta della successione dell’Allogruppo di Castissent nella zona 

di Mas de Faro. In (A) sono visibili i corpi XXIV e XXV, incastonati in una successione di peliti di piana alluvionale compresa 

tra il corpo XXI e i conglomerati dell’Allogruppo di Campodarbe. Il corpo dell’unità XXI è conglomeratico e presenta 

un’estensione latero-verticale paragonabile a quella dei corpi di conoide alluvionale dell’allogruppo superiore. In (B) uno 

zoom sui corpi canalizzati XXIV e XXV. In (C) un corpo fluviale (XIV) più fine rispetto ai precedenti, inserito all’interno della 

seq. CS1-B, caratterizzato da accrezioni laterali che si ispessiscono nella loro porzione inferiore. 
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Pagina precedente - [Fig. 4.2.3.6] Panoramica sull’esteso affioramento sul fianco nord del Tossal Gros (zona di Mas 

de Faro); si nota tutta la successione dell’allogruppo di Castissent, e gli ingrandimenti nei vari riquadri colorati 

mostrano le caratteristiche di certi corpi marcatamente canalizzati, nonché le loro variazioni latero-verticali. Negli 

zoom incorniciati in fucsia e blu la linea tratteggiata in bianco indica la superficie basale dell’unità XXI, che può 

servire come livello di riferimento. Nello zoom contornato d’arancione sono riportate anche 3 porzioni di sezioni 

stratigrafiche stilizzate (p: pelite; a: arenaria; c: conglomerato).

 

[Fig. 4.2.3.7] L’evoluzione del corpo 

progradante dell’EDS XXI dalla (A, B) 

zona di Mas de Faro alla (C) val 

Isàbena. Da potenti conglomerati di 

conoide si passa sotto corrente ad un 

sistema deltizio caratterizzato da 

facies di barra grossolane, a 

stratificazione sigmoidale. 

Si noti come la superficie erosiva che 

sta alla base della EDS marchi anche 

una discordanza angolare, sia nella 

porzione fluviale sia in quella marino-

marginale dell’Allogruppo. 

 

A 

B 
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Pagina seguente – [Fig. 4.2.4.1] La carta fotogeologica elaborata durante questo lavoro di tesi. Una 

versione ingrandita, alla scala 1:20000 è visibile nell’Allegato 2. 
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[Fig. 4.2.4.2] Due fotogrammi b/n 

della fine degli anni ’70 utilizzati 

come base per elaborare la carta 

fotogeologica, sui quali sono 

indicati con le frecce le i principali 

foto-orizzonti individuabili. 

In (A) la zona di Mas de Faro; in 

(B) gli affioramenti appena ad 

ovest del rio Noguera 

Ribagorçana. 

 

A 

B 
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[Fig. 5.1.1] Fotomosaico scattato dalla zona di Mas de Faro in direzione O/SO. Si noti la continuità d’affioramento 

del corpo fluviale principale della Formazione di Castissent, il cui contatto basale è sottolineato in giallo. 
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[Fig. 5.1.2] La Formazione di Montañana secondo Van Eden (1970). Il membro intermedio corrisponde alle White 

Sandstones. 
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A B 

[Fig. 5.1.3] (A) Sezione stratigrafica 

dell’intera Formazione di 

Castissent come affiorante sulla 

sponda sinistra del Rio Isàbena. 

(B) Sezione stratigrafica 

rappresentativa del corpo fluviale 

principale come affiorante nella 

zona di Mas de Faro; è possibile 

distinguere i 3 sub-ambienti della 

barra di meandro grossolana. 

Da Nijman & Nio (1975). 
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[Fig. 5.1.4] Due spaccati stratigrafici relativi al corpo principale riguardanti la zona tra Mas de Faro e Castissent. 

Si nota la sovrapposizione dei 3 diversi stili fluviali (I, II, III). Da Nijman e Puigdefàbregas (1978). 

 

[Fig. 5.1.5] Modello sedimentologico per la barra di meandro grossolana di Mas de Faro. Da Nijman & 

Puigdefàbregas (1978). 
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[Fig. 5.1.6] Confronto tra la barra di meandro di Mas de Faro ed altre barre di meandro grossolane in fiumi 

attuali. Da Nijman & Puigdefàbregas (1978). 
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[Fig. 5.1.7] Immagine da de Boer et al. 

(1991) rappresentante la biforcazione 

del sistema fluviale di Castissent ad 

Ovest del rio Noguera Ribagorçana. 

Come si evince dalla figura, questa 

biforcazione sarebbe forzata dalla 

presenza di una blanda anticlinale 

allineata con l’asse del bacino. 
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[Fig. 5.1.8] Le 3 tipologie architetturali riconosciute da Marzo et al. (1988) all’interno del corpo principale della 

Formazione di Castissent. La nomenclatura utilizzata è quella di Friend (1983). 
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[Fig. 5.1.9] Suddivisione dell’intera sequenza della Formazione di Castissent secondo la classificazione per unità 

architetturali, nella zona della Val Isábena. Da Marzo et al. (1988). 
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[Fig. 5.1.10] (A) Ricostruzione paleogeografica dell’avanpaese sud-pirenaico centrale al tempo della deposizione 

della Formazione di Castissent. Si noti la migrazione verso sud del sistema fluviale assiale, forzata dalla 

progradazione dei sistemi di conoide provenienti da nord. (B) Modello 3D del Bacino di Tremp-Graus e della sua 

terminazione occidentale. SCPU: South Central Pyrenean Unit. In Poyatos-Moré (2014), ridisegnato da (A) 

Nijman, 1998 e (B) Marzo et al., 1988. 
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[Fig. 5.1.11] Evidenziate in giallo le principali nomenclature per la successione fluviale descritta in questo 

capitolo. L’appellativo più diffuso è quello introdotto da Nijman & Nio (1975), vale a dire “Formazione di 

Castissent”, con chiaro significato litostratigrafico classico. 
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[Fig. 5.2.1.1] Spaccato stratigrafico relativo alla Formazione di Castissent 

(Nijman & Nio, 1975; Friend et al., 1981) orientato nel verso delle principali 

paleocorrenti (vedasi frecce azzurre in mappa a fianco). In questo spaccato, 

come in quello della figura successiva, si è optato per effettuare un doppio 

spianamento, uno al tetto del corpo grossolano dell’EDS III ed uno al tetto 

del corpo grossolano dell’EDS XI. In questo modo è più semplice notare le 

geometrie esterne dei corpi fluviali. È indicata anche la suddivisione in CS1-

A e CS1-B, nonché quella in EDS. Il “Livello Mas de Faro” è suddiviso in 9 unità 

costituite da strati a base netta gradati (vedi Pargrafo 5.2.2). 
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[Fig. 5.2.1.2] Spaccato stratigrafico relativo alla Formazione di Castissent 

(Nijman & Nio, 1975; Friend et al., 1981) orientato circa N-S, quindi 

trasversalmente rispetto alle paleocorrenti principali (vedi frecce azzurre 

in mappa a fianco). La traccia dello spaccato è indicata in rosso nella 

mappa a fianco. In questo spaccato, come in quello della figura 

precedente, si è optato per effettuare un doppio spianamento, uno al tetto 

del corpo grossolano dell’EDS III ed uno al tetto del corpo grossolano 

dell’EDS XI. In questo modo è più semplice notare le geometrie esterne dei 

corpi fluviali. È indicata anche la suddivisione in CS1-A e CS1-B, nonché 

quella in EDS. Il “Livello Mas de Faro” è suddiviso in 9 unità costituite da 

strati a base netta gradati (vedi Pargrafo 5.2.2). 
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[Fig. 5.2.1.3] Spaccato 

stratigrafico relativo alla 

Formazione di Castissent 

(Nijman & Nio, 1975; Friend 

et al., 1981) orientato 

trasversalmente rispetto 

alle paleocorrenti principali 

(vedi frecce azzurre in 

mappa a fianco). La traccia 

dello spaccato è indicata in 

rosso nella mappa a fianco. 

È indicata la suddivisione in 

CS1-A e CS1-B, nonché 

quella in EDS. 
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[Fig. 5.2.1.4] Foto panoramiche in cui è possibile confrontare la suddivisione stratigrafica presentata in questo 

lavoro e quella adottata da Marzo et al. (1988) per quanto riguarda la Formazione di Castissent. In (A) si mostra 

un dettaglio di quanto già rappresentato in Fig. 4.2.3.2A. In (B) un esteso affioramento tra Puente de Montañana 

e Chiriveta. Le immagini in bianco e nero sono tratte da Marzo et al. (1988). Vedasi Allegato 2 per l’ubicazione 

delle sezioni stratigrafiche indicate nelle foto. 

A 
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[Fig. 5.2.1.5] Il corpo arenaceo della EDS I affiorante presso la località di Castissent. Si noti la geometria 

canalizzata e il contatto erosivo che taglia la stratificazione sottostante, appartenente al gruppo di Castigaleu. 
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[Fig. 5.2.1.6] Fotografie relative all’EDS II. In (A) si può vedere una vista ravvicinata e da diversa angolazione di 

quanto rappresentato in 5.2.2.4A. Le frecce rosse evidenziano la forte erosione subita dalle arenarie del Gruppo 

di Castigaleu ad opera del corpo arenaceo della EDS II, che qui si presenta con arenarie fortemente 

omogeneizzate. Contornato in blu uno zaino alto circa 60cm. In (B) si può vedere l’amalgamazione tra le porzioni 

grossolane delle EDS II e III. 

A 

B 
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[Fig. 5.2.1.7] Nella foto si vede come il corpo dell’EDS X si canalizzi in questo punto, fino ad intaccare il tetto 

dell’unità arenacea sottostante (traccia rossa). 
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[Fig. 5.2.1.8] In (A) si può osservare l’espressione del corpo grossolano della EDS XI come affiorante nei pressi di 

Mas de Faro. In (B) si vede la sovrapposizione dei corpi arenacei delle EDS X ed XI. Si noti come la stratificazione 

sia qui organizzata in accrezioni laterali immergenti verso O.  

A 

B 



 7 – LA FORMAZIONE DI CASTISSENT      

 

pag. 140 
 

 

[F
ig

. 5
.2

.2
.1

] 
N

ei
 4

 r
iq

u
a

d
ri

 c
o

lo
ra

ti
 s

o
n

o
 r

a
p

pr
es

en
ta

ti
 i 

4
 s

p
a

cc
a

ti
 s

tr
a

ti
gr

a
fi

ci
 d

i d
et

ta
g

lio
 d

el
 c

o
rp

o
 b

a
sa

le
 p

ri
n

ci
p

a
le

 (
“L

iv
el

lo
 M

a
s 

d
e 

Fa
ro

” 
d

i 

O
m

s 
et

 a
l.,

 2
00

0
) 

co
m

e 
a

ff
io

ra
n

te
 n

el
la

 z
o

n
a

 d
i M

a
s 

d
e 

Fa
ro

. 
Il 

co
lo

re
 d

ei
 r

iq
u

a
d

ri
 c

o
rr

is
p

o
n

d
e 

a
l 

co
lo

re
 d

el
le

 t
ra

cc
e 

d
is

eg
n

a
te

 s
u

lla
 m

a
p

p
a

 i
n

 

b
a

ss
o

 a
 d

es
tr

a
 in

 f
ig

u
ra

. I
 p

ri
m

i d
u

e 
sp

a
cc

a
ti

 (
A

 e
 B

) 
so

n
o

 o
ri

en
ta

ti
 O

-E
, i

 s
ec

o
n

d
i d

u
e 

so
n

o
 o

ri
en

ta
ti

 N
-S

 (
C

 e
 D

).
 P

er
 o

g
n

i s
p

a
cc

a
to

 s
o

n
o

 p
ro

p
o

st
i 

2
 s

p
ia

n
a

m
en

ti
 p

ro
gr

es
si

vi
, 

u
n

o
 a

l 
te

tt
o

 d
el

 c
o

rp
o

 g
ro

ss
o

la
n

o
 d

el
la

 E
D

S 
II 

ed
 u

n
o

 a
l 

te
tt

o
 d

el
 c

o
rp

o
 g

ro
ss

o
la

n
o

 d
el

la
 E

D
S 

II
I.

 L
a

 s
u

cc
es

si
o

n
e 

è 

su
d

d
iv

is
a

 n
el

le
 9

 u
n

it
à

 c
o

m
p

o
st

e 
d

a
 s

tr
a

ti
 a

 b
a

se
 n

et
ta

 g
ra

d
a

ti
. 

A
 

C
 

B
 D A
 



 7 – LA FORMAZIONE DI CASTISSENT      

 

pag. 141 
 



 7 – LA FORMAZIONE DI CASTISSENT      

 

pag. 142 
 

 

[Fig. 5.2.2.2] Foto dell’affioramento tipo delle Arenarie di Castissent nella zona di Mas de Faro, dove è stata 

misurata la sezione stratigrafica n° 12. Si noti come sia possibile suddividere il corpo nelle principali unità a base 

netta gradate normalmente (da 1 a 9; in questo affioramento non compare l’unità 2). 

 

[Fig. 5.2.2.3] Esempi di strati a base netta gradati normalmente. In (A) foto dalla sez. n° 3, dove si vede uno strato 

cui manca la classe granulometrica del conglomerato. La metà superiore dello strato è ricca in clasti pelitici 

allineati. In (B) una foto scattata in corrispondenza del corpo studiato da Nijman e Puigdefàbregas (1978) ed 

illustrato nella loro figura n° 6 (p. 496). Si noti come gli strati gradati siano essenzialmente costituiti da una 

porzione inferiore conglomeratica ed una superiore ad arenaria media-grossolana. In (C) si può vedere uno strato 

gradato che sviluppa tutte le classi granulometriche, dal conglomerato all’arenaria fine. Affiora lungo la sez. n° 

7. 

A 

B 

C 
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[Fig. 5.2.2.4] Profonde erosioni alla base del corpo arenaceo amalgamato. La foto è stata scattata in 

corrispondenza della sez. n° 12. I solchi presentano una spaziatura regolare, geometrie simili e riempimenti 

solitamente conglomeratici, caratteristiche queste che potrebbero far pensare a cyclic-steps. 
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[Fig. 5.2.2.5] In (A) è possibile vedere l’amalgamazione tra i corpi dell’EDS II e III, come presente lungo la sez. n° 

12. Si noti l’abbondanza di clasti pelitici e frammenti di legno limonitizzato. In (B) esempio di accrezioni laterali 

grossolane al tetto dell’unità 9, presso la sez. n° 17. In (C) accrezioni laterali in arenaria fine pedogenizzata al 

tetto dell’unità 9 presso la sez. n° 1. 

A 

B 
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[Fig. 6.1] Facies tract relativo ai corpi fluviali dell’Allogruppo di Castissent. Lo schema mostra i sedimenti deposti 

da un flusso di piena nel suo evolvere nel tempo e nello spazio, da zone più prossimali a zone più distali. Da 

Tinterri e Civa (in preparaz.). 
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[Fig. 6.2] Immagini che mostrano le facies prevalentemente conglomeratiche deposte nelle fasi iniziali di 

evoluzione di un flusso di piena catastrofico. Per ogni foto è indicata la sezione stratigrafica in corrispondenza 

della quale è stata scattata. Sono indicate con numeri blu in riquadro bianco le facies individuate, utilizzando la 

medesima numerazione mostrata nel facies tract in Fig. 6.1. 

A B 

D C 
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[Fig. 6.3] Facies 

relativamente grossolane 

da flusso superiore, tipo 

cyclic step (A, B) e chute 

and pools (C), depositate 

da un flusso già in parte 

diluito ma che conserva 

una elevata velocità. 

A 

B 

C 
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Pagina precedente – [Fig. 6.4] Foto raffiguranti facies trattive in arenaria da ciottolosa (A, B) a grossolana (E, F), 

passando per granulometrie molto grossolane (D). Tali facies sono indicative del fatto che gran parte del sedimento 

trasportato in sospensione dal flusso di piena supera questa zona per essere depositato più a valle [Fig. 6.5]. 

 

[Fig. 6.5] Foto raffiguranti le principali facies da decantazione più trazione presenti nei depositi fluviali studiati. 

Si passa da varie tipologie di dune rampicanti (A, B, C, D) a laminazioni oblique troncate a basso angolo (E), fino 

ad arenarie fini con laminazione a ondulata a piano parallela (F). Queste facies sono depositate quando il flusso 

di piena, decelerando, non è più in grado di mantenere il carico in sospensione. 

A B 

C D 

E F 
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[Fig. 6.6] Esempi di sequenze di facies presenti 

nei tipici strati a base netta gradati dei corpi 

fluviali della Formazione di Castissent. Si può 

notare come non sempre tutte le facies della 

sequenza verticale siano presenti, a seconda del 

grado di efficienza delle correnti di piena. 

A 

B 

C 

D 

E 
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[Fig. 6.7] Ulteriori esempi di come si possono presentare internamente gli strati che compongono i corpi fluviali 

della Formazione di Castissent. Anche in questi esempi, non sempre la sequenza di facies è perfettamente 

rispettata, come conseguenza di diversi gradi di efficienza dei flussi di piena. Nella foto in basso si notino le 

grandi dimensioni del clasto pelitico strappato dal substrato, ad ulteriore prova del grande potere erosivo degli 

eventi sedimentari. 

A B 

C 
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[Fig. 6.8] In (A) esempio di sequenza di facies ben visibile sotto la Cascina di Mas de Faro. In (B) ben sviluppata 

sequenza di strutture da decantazione più trazione. 

A 

B 
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[Fig. 6.9] Vari tipi di strutture da sfuggita di fluidi, probabilmente dovute alla veloce deposizione del carico 

sedimentario trasportato dal flusso di piena ed all’importante sforzo al taglio impresso dallo stesso flusso sul 

letto fluviale. 



  6 – LO SCHEMA DI FACIES 

 

pag. 159 
 

Pagina seguente – [Fig. 6.10] Esempi di facies arenacee in barre di meandro. Nella Formazione di Castissent si 

trovano essenzialmente 2 tipi di accrezioni laterali: (A) a granulometria grossolana e (B) a granulometria fine. 
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Pagina successiva – [Fig. 7.2.1] Porzione dello spaccato stratigrafico 7b che mostra la sequenza di facies del corpo 

alla base della EDS XXIV. Per ognuna delle facies più rappresentative (stelle colorate) è proposta una foto.
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[Fig. 7.2.2] Esempio 

di EDS fluviale sulla 

Carretera N-230 

che collega Puente 

de Montañana a 

Benabarre. 

Particolarmente 

ben sviluppati sono 

gli strati spessi e 

amalgamati alla 

base della sequenza 

e, al di sopra di 

questi, le accrezioni 

laterali. 

Le due sezioni 

correlate fanno 

parte dello 

spaccato 

stratigrafico C 

mostrato in 

Allegato 6. 

La figura è visibile 

in formato 

maggiore in 

Allegato 8. 

5
 m

et
ri
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[Fig. 7.2.3] (A) Esempio di successione di paleosuoli, come visibile nelle vicinanze della sezione stratigrafica n° 6. 

(B) Nella zona di Mas de Faro si può notare come il corpo arenaceo-conglomeratico dell’EDS XI si rastremi 

lateralmente verso N, passando a depositi fini di tracimazione, intensamente bioturbati. 

A 

B 



  7 – LE EDS DELL’ALLOGRUPPO 

 

pag. 167 
 



  7 – LE EDS DELL’ALLOGRUPPO 

 

pag. 168 
 

 

[Fig. 7.3.1] Foto che mostra la porzione inferiore progradante di una EDS deltizia, costituita alla base da lobi 

arenacei con ball and pillow e HCS e verso l’alto da accrezioni frontali di barra di foce. In particolare, in questo 

caso il sistema prograda fino a raggiungere caratteristiche di ambiente subaereo (pedogenesi). 

 

[Fig. 7.3.2] In (A) accumulo di materia organica non ossidata. In (B) rielaborazione tidale nelle facies arenacee 

di fronte deltizio prossimale. 

 

25 cm 

A B 
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[Fig. 7.3.3] Esempio di tipica associazione 

fossilifera dei depositi deltizi dell’Allogruppo 

di Castissent. La foto è stata scattata lungo la 

sez. n° 36, misurata lungo la strada che 

collega Capella a La Puebla de Roda. 

 

[Fig. 7.3.4] Nella parte inferiore della foto si può 

vedere un’unità completamente bioturbata e 

ricca in fossili, come tipica della porzione 

superiore delle barre di foce. Il sottile livello 

biancastro è un deposito carbonatico che indica 

la superficie di trasgressione al di sopra della 

porzione basale progradante dell’EDS. La 

sequenza continua e termina con siltiti scure di 

ambiente deltizio. 
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[Fig. 7.3.5] Schema che mostra la migrazione sopracorrente nel tempo della zona deposizionale, dai lobi di fronte 

deltizio distale ai depositi fluviali, passando per le barre di foce. La scala verticale di una sequenza deposizionale 

elementare (ciclo completo di progradazione-retrogradazione) è di 2-10m. Da Mutti et al., 1996. 



 8 – DISCUSSIONI E NOTE CONCLUSIVE       

 

pag. 172 
 



 8 – DISCUSSIONI E NOTE CONCLUSIVE       

 

pag. 173 
 



 8 – DISCUSSIONI E NOTE CONCLUSIVE       

 

pag. 174 
 

 

[Fig. 8.2.1] Modello evolutivo tettono-sedimentario 

schematico per l’Allogruppo di Castissent. Con T1, T2, ecc., 

si indicano le varie fasi evolutive. In giallo: CS1-A; in verde: 

CS1-B; in azzurro: CS2. Le inclinazioni degli strati sono 

state rilevate lungo la sez. n° 36 (vedasi Allegato 3). 
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[Fig. 8.4.1] In (A) si può vedere un modello 3D semplificato che mostra la paleogeografia dell’area studiata al 

tempo della sedimentazione del corpo principale della Formazione di Castissent (Nijman & Nio, 1975; Friend et 

al., 1981). Oltre alla distribuzione geografica degli affioramenti, vengono indicate anche le variazioni di spessore 

di tale corpo, dato quest’ultimo che generalmente rispecchia anche la distribuzione delle litofacies. I dati di 

paleocorrente sono stati di grande importanza per l’elaborazione di questo schema, perciò sono indicate in 

figura. Le strutture tettoniche più superficiali che potrebbero aver condizionato la sedimentazione sono tratte 

da Fig. 5 e da De Boer et al., 1991. L’andamento delle unità nel sottosuolo (si noti che la scala verticale non è 

rispettata) è ripreso essenzialmente da Atkinson (1986) e da Nijman (1989). In figura sono visibili le tracce degli 

spaccati di Figg. 10, 11. In (B) è possibile vedere lo spaccato O-E lungo il Bacino di Tremp-Graus di Atkinson 

(1986), leggermente modificato. Questo schema permette di vedere da un punto di vista più ampio il contesto 

tettono-stratigrafico in cui si è sedimentato l’intero Allogruppo di Castissent. 
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